ROSARIO

 PREGHIERA DELLA FAMIGLIA
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Preghiera per la pace, il Rosario è anche, da sempre, preghierdella famiglia e per la famiglia. 

Molti problemi delle famiglie dipendono dal fatto che diventa sempre più difficile comunicare. Non si riesce a stare insieme, e magari i rari momenti dello stare insieme sono assorbiti dalle immagini di un televisore. 
Riprendere a recitare il Rosario in famiglia significa immettere nella vita quotidiana ben altre immagini, quelle del mistero che salva: l'immagine del Redentore, l'immagine della sua Madre Santissima. Bisogna tornare a pregare in famiglia.

 La famiglia che prega unita, resta unita. Il Santo Rosario, per antica tradizione, si presta particolarmente ad essere preghiera in cui la famiglia si ritrova. 

Pregare col Rosario per i figli e con i figli, educandoli fin dai teneri anni a questo momento giornaliero di  « sosta orante » della famiglia, non è, certo, la soluzione di ogni problema, ma è un aiuto spirituale da non sottovalutare.
- Contemplando la sua nascita impara la sacralità della vita, 
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- guardando alla casa di Nazareth apprende la verità originaria sulla famiglia. - seguendolo sulla via del Calvario, impara il senso del dolore  - contemplando Cristo e sua Madre nella gloria, vede il traguardo a cui ciascuno di noi è chiamato. 

Ripensando alle prove che non sono mancate,  mi sento di ribadire, quasi come un caldo invito rivolto a tutti perché ne facciano personale esperienza: 

sì, davvero il Rosario « batte il ritmo della vita umana », per armonizzarla col ritmo della vita divina.  

(Giovanni Paolo II)
SEGNI - Una famiglia porta all’altare il pane e tre calici ricolmi di acqua, vino e latte con miele.

Come per le antiche celebrazioni essi rappresentano i doni su cui rendere grazie: il pane e il vino a somiglianza del corpo e sangue di Cristo; il latte misto a miele a somiglianza delle promesse del Padre, che parlano di una terra dove scorre latte e miele, che si realizzano nel Figlio le cui opere raddolciscono l’amarezza del cuore; infine l’acqua che simboleggia la grazia del battesimo.

A questi doni la famiglia attinge con gioia, per trarne forza per mettersi al servizio di ogni uomo.

MISTERI DELLA FAMIGLIA

Primo mistero
La famiglia: casa dell’amore
Dal libro del profeta Osea

Ecco, la attirerò a me, la condurrò nel deserto e parlerò al suo cuore.Le renderò le sue vigne e trasformerò la valle di Acor in porta di speranza.Là canterà come nei giorni della sua giovinezza, come quando uscì dal paese d’Egitto. E avverrà in quel giorno – oracolo del Signore – mi chiamerai : Marito mio, e non mi chiamerai più : Mio padrone. Ti farò mia sposa per sempre, ti farò mia sposa nella giustizia e nel diritto, nella benevolenza e nell’amore, ti fidanzerò con me nella fedeltà e tu conoscerai il Signore. 

RIFLESSIONE

Anche noi,Maria, tanti anni fa, abbiamo pronunciato il nostro sì.
Il nostro sì all’amore. Se ripensiamo al momento dell’innamoramento o ad alcune situazioni difficili tra noi o con i figli possiamo senz’altro dire che solo per amore siamo riusciti a fare alcune cose che in altre situazioni non avremmo mai immaginato di fare.

L’amore, se ci pensiamo, ha cambiato la nostra vita come nessun’altra cosa avrebbe potuto fare.

Padre nostro che sei nei cieli… Dal tuo amore siamo nati, tu ci hai donato l’uno all’altra come “aiuto simile”. Avvolti dalla tua premura, diventiamo “due in una sola carne”. E’ bello sentirci cullati dalla tua tenerezza: essa fa palpitare la nostra comunione coniugale e familiare.

Secondo mistero
La famiglia: casa della vita nascente
Dal Salmo 139, 13-15
Sei Tu che hai creato le mie viscere e mi hai tessuto nel seno di mia madre. Ti lodo, perché mi hai fatto come un prodigio; sono stupende le tue opere, Tu mi conosci fino in fondo. Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto, intessuto nelle profondità della terra. Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi e tutto era scritto nel tuo libro; i miei giorni erano fissati, quando ancora non ne esisteva uno.
RIFLESSIONE

E un giorno Dio ci ha chiesto di collaborare alla sua creazione…

Abbiamo detto di sì…tra paure ed incertezze, con la gioia di attendere il primo nostro personale miracolo.

I figli sono miracoli…perché sono parte di un mistero…e sono dolori perché ti legano l’anima e non ti permettono più di respirare autonomamente.

Dal giorno in cui nascono non sei più tu che vivi ma loro vivono in te.

Che strano…queste parole non sono nuove. Esse appartengono al Vangelo,le ha pronunciate Paolo di Tarso,parlando della sua relazione con Gesù, “non sono più io che vivo,è Cristo che vive in me!”
I nostri figli, Maria, sono come Tuo figlio,frutto di un meraviglioso scambio di amore e di vita, prolungamenti del Dio che si è fatto carne.

Sia santificato il Tuo nome,Signore,in ogni vita che nasce, perché nessuna madre
Dimentichi di essere figlia e pensi di poter soffocare il diritto alla vita.

Terzo mistero
La famiglia: casa del pane e della condivisione
Dagli Atti degli Apostoli
Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 

RIFLESSIONE
Oggi non si usa più spezzare il pane a tavola. Spesso la famiglia rinuncia completamente al momento della mensa comune per ragioni di lavoro, per gli orari scolastici, per le mille attività da cui tutti,piccoli e grandi,sono travolti nella società del terzo millennio…forse per questo tante famiglie cristiane hanno dimenticato l’invito domenicale alla mensa dell’Eucaristia…non siamo più abituati a mangiare insieme il pane della vita, il pane della condivisione, il pane dell’incontro…abbiamo costretto le nostre anime a diete sempre più drastiche:niente festa, evviva la solitudine dei nostri blindati appartamenti.

Cosa pensi,Maria,del nostro modo di vivere? Tu che avevi sempre un po’ di pane fresco da spezzare con qualcuno? Tu che, ai piedi della croce, hai visto la Tua carne farsi pane per il mondo? 
Padre nostro,dacci oggi il nostro pane quotidiano: insegnaci che la casa,può essere nostra,solo quando, dentro, nelle sue stanze, possiamo spezzare il pane con chi ha fame.Tutto il resto è forzatura,schiavitù, solitudine e vuoto.

Quarto mistero
La famiglia: casa della trasmissione della fede
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo
Ringrazio Dio, che io servo con coscienza pura come i miei antenati, ricordandomi sempre di te nelle mie preghiere, notte e giorno; mi tornano alla mente le tue lacrime e sento la nostalgia di rivederti per essere pieno di gioia. Mi ricordo infatti della tua fede schietta, fede che fu prima nella tua nonna Lòide, poi in tua madre Eunìce e ora, ne sono certo, anche in te.

Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio che è in te per l'imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno Spirito di timidezza, ma di forza, di amore e di saggezza. Non vergognarti dunque della testimonianza da rendere al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma soffri anche tu insieme con me per il vangelo, aiutato dalla forza di Dio.

RIFLESSIONE

Un giorno l’arcivescovo Angelo Comastri ha detto in un’intervista: : “Io ho conosciuto Maria attraverso la mamma e attraverso la mamma ho capito Maria”. 

“Nella mia vita ci sono due ricordi fondamentali di Maria e della mamma insieme. Ricordo di quando nemmeno avevo 4 anni e la mamma spesse volte, nelle serate d'inverno, si intratteneva con me per insegnarmi le preghiere”.

“E ricordo quando la prima volta seduto su una sedia nella grande cucina della mia casa riuscii per la prima volta a dire tutta l'Ave Maria e rivedo ancora gli occhi felici della mia mamma che mi ricompensarono con un bacio”. 

“Quel momento l'ho ancora vivo dentro di me ed è uno di quei ricordi ai quali spesse volte attingo per trovare il coraggio e la forza di andare avanti nel cammino della vita”. 

Quante volte, Maria, hai parlato della tua fede con il piccolo Gesù…ricordi? Lo hai portato al tempio con Giuseppe,lo hai accompagnato nella casa del Padre, lo hai riconsegnato alle mani di Colui che te lo aveva affidato…

Padre nostro,rimetti a noi i nostri debiti e perdonaci per tutte le volte che abbiamo dimenticato quello che siamo:famiglia,icona della Trinità, testimoni del Tuo amore per l’uomo.

Quinto mistero
La famiglia: casa della solidarietà e dell’accoglienza.
Dal Vangelo secondo Luca
Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall`altra parte. Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n`ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all`albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?". Quegli rispose: "Chi ha avuto compassione di lui". Gesù gli disse: "Và e anche tu fà lo stesso".

RIFLESSIONE

La famiglia scendeva da Gerusalemme a Gerico per le vie tortuose della storia, quando incontrò i tempi moderni. Non erano più briganti di altri, ma si accanirono contro la famiglia. Le rubarono la fede, che più o meno aveva conservato, poi le tolsero l’unità e la fedeltà, la serenità del colloquio domestico, la solidarietà con il vicinato e l’ospitalità per i viandanti e i dispersi.

Passò per quella strada un sociologo. Vide la famiglia ferita sull’orlo della strada e disse: “E’ morta”, e continuò il cammino. Passò uno psicologo e disse: “Era oppressiva. Meglio che sia finita”. La incontrò un prete e la sgridò: “Perchè non hai resistito? Forse eri d’accordo con chi ti ha assalito?”.

Infine passò il Signore, che la vide e ne ebbe compassione e si chinò su di lei lavandole le ferite con l’olio della sua tenerezza e il vino del suo amore. Se la caricò sulle spalle e la portò alla Chiesa, affidandogliela, dicendo: “L’ho comprata con il mio sangue. Non lasciarla sola sulla strada in balia dei tempi. Ristorala con la mia parola e il mio pane. Al mio ritorno vi chiederò conto di lei”.

Quando la famiglia si riebbe, si ricordò del volto del Signore e, guarita dalla sua solitudine egoista e dalle sue divisioni, decise di fare altrettanto e di fermarsi accanto a tutti i malcapitati della vita per assisterli e dire loro che c’è sempre un amore vicino a chi soffre ed è solo.

Così venne ripristinata la solidarietà umana. 
Maria, donna dell’accoglienza, se anche la vita con le sue difficoltà dovesse indurirci il cuore ,tu non stancarti di ripeterci: “Fate quello che Lui vi dirà”.

Padre nostro, liberaci dalla tentazione di vivere facendo a meno della tua paternità e della tua maternità.
Preghiera (da consegnare ai genitori)
LA RETE

Ma tu lo sai di cosa è fatta una rete?

Una rete è fatta di vuoti,

è fatta d’aria, è fatta di vento e di luce ...

è fatta di un niente ... e poco altro ...

Eppure...

una rete sa abbracciare con dolcezza,

sa trattenere pesci guizzanti,

sa trascinare carichi e sollevare pesi incredibili,

rimargina ferite, assorbe urti,

imbriglia massi pericolanti,

tiene insieme e non imprigiona,

protegge, nasconde, salva ...

Una rete è forte e leggera,

sa far vedere senza essere vista,

impedisce e consente, lega e non costringe ...

A una rete ti aggrappi, ti sostieni, risali ...

Ecco, la famiglia è una “rete”;

quando si tace e quando si ha paura,

quando si piange e quando si discute,

quando in casa fa freddo e non si parla,

quando da “uno” si diventa “tanti”,

quando le braccia si tengono conserte,

le mani sono chiuse e gli occhi bassi,

quando la porta invoglia a andare via ...

E se un filo si rompe a questa rete ...

che un Buon Pastore mi raccolga

e, seduto da parte sulla spiaggia,

con pazienza ed Amore, mi ripari:

sono una “madre”, quel “poco altro” di una rete ....amen

LITANIE
MARIA DONNA FERIALE
rendimi allergico ai tripudi di feste che naufragano nel vuoto
MARIA DONNA SENZA RETORICA
liberami dal multiloquio vaneggiante
MARIA DONNA DELL’ATTESA
distruggi in me la frenesia di volere tutto e subito
MARIA DONNA INNAMORATA
affrancami dalla voglia di essere sempre capito e amato
MARIA DONNA GESTANTE
donami la gioia di sentire nel grembo i fremiti del mondo
MARIA DONNA ACCOGLIENTE
dilata a non finire in me la tenda dell'accoglienza
MARIA DONNA DEL PRIMO PASSO
insegnami a camminare senza contare i passi
MARIA DONNA MISSIONARIA
rendi polverosi i miei piedi per il lungo calcare i sentieri del mondo
MARIA DONNA DI PARTE
rendi costante in me il rigetto di ogni compromesso
MARIA DONNA DEL PRIMO SGUARDO
dilata i miei occhi con la luce del Risorto
MARIA DONNA DEL PANE
affina in me il gusto dell’essenziale nella semplicità
MARIA DONNA DI FRONTIERA
snidami dalle retroguardie della mia codardìa spirituale
MARIA DONNA CORAGGIOSA
attrezzami per osare l'impossibile e l'imprevedibile
MARIA DONNA IN CAMMINO
provoca in me il rifiuto definitivo della poltrona e delle pantofole
MARIA DONNA DEL RIPOSO
fammi sognare a occhi aperti accanto a tutti i poveri del mondo
MARIA DONNA DEL VINO NUOVO
regalami un cuore traboccante di gioia e di letizia
MARIA DONNA DEL SILENZIO
MARIA DONNA OBBEDIENTE
MARIA DONNA DEL SERVIZIO
MARIA DONNA VERA
MARIA DONNA DEL POPOLO
MARIA DONNA CHE CONOSCE LA DANZA
MARIA DONNA DEL SABATO SANTO
MARIA DONNA DEL TERZO GIORNO
MARIA DONNA CONVIVIALE
MARIA DONNA DEL PIANO SUPERIORE
MARIA DONNA BELLISSIMA
MARIA DONNA ELEGANTE
MARIA DONNA DEI NOSTRI GIORNI
MARIA DONNA DELL'ULTIMA ORA prega per noi
E affretta il passodi ogni famiglia
verso il fratello che la attende

verso il Cristo che la  precede

verso il Padre pronto ad accoglierla nell'Amore dello Spirito.amen
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